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VIAGGIO IN SARDEGNA 

Qiunil o t i r . i i l i iurpeiien r 

N*
. Vkfi , lu l l i it i 

 baia i un wlu ; 
e Wontiche itil i 

-
lui bino digli intuiti e ; 

fd ogni

J ; le , l ' . i v i - d u t , o 

»- i o nm 
»  n i g i t i » colpiva «0pf»tt\ltW 

o bnmc  ii 

cu l l e i (fatti ò 
«c in ti e cwì i ; mi &U 

j l echi ni lutati  11 '  -  voljj* -
ivioUmenU eoa  . l i i -

id tnzi 

, b ui 
o 0 n u d i m i , p 

t l inan/j j nno. Q u i l c hl < 

tt n i o u n i cm o a 
uei i tì u pwciaiva in un 

tento  gente i a e eli 
* j . o le donile, 

> 1' , co lp i to dai 
— o o clic mi >i 
| sve lava; ma |d un u n t o «voi 
 Laudo un ingo io l mici <.ompa-

f {n i : ii l iceo bau (_u-

Una e i 
 io abbia vi-

 d a \ a u ti a me, una Llue-
fi a doppio , con l ' in-

a , a metà navata. 
.a nudi pici ia potuta a il «o-

e del micie: u.v biondo d ie 
«.coglie « n u b i l m e n te il van;.-

t caie la 
i in O di ogni lato, e si -

—fc il . pe  colpa , di 
^ . o e -

fio, o dai i 
J l-i i l'in i Vi o 

fiolt e donne, an /i .o l iamo don-
\ un cen o punto , mil a 

ìo l ccua e ! si 
_ ò un o di voci -

lili . Can tavano con un 
f : i i la-

> jno o del l ' inno, incom-
e alle can ta inc i, si a 

o nella à 
ci dialetto. Qua lcuna cantava 
On la a appoggiata alla pa-

le e o a nasci 
" . i | i ian avesse -

na d: noi, V. o esse : 
57 i n o una scena di CUJU

ione o n igg l i t i v a da lai 
JT c la . 
v . 

—
E Scendemmo o il . 
J | b i u so dagli alti moli, o 

ni si n i e ba 
amenti da ,  ( he a 
ivc/./.i l genie, d i e i 
io l i ' . . i i t 

> i , o na i 
J j, i che l 'avvia 

n i , ti può i fuga 
s c u c i ne un mu l to , un 

scemo S 0 nel c l i iu w pa
—te . Quando il  mare 

J*  OlCUlà del l i u t o, e 
m a n ti da dove età p 

o a si vide 
e ii lume 

e del , una i 
a bassa voce una di quel 

l l t jnci t u . c i» hanno 
u i n o mi gent i le di frani:

o la i 
*Tiale. Ci . a un.: 

a da dove l i udiva:;, 
e e canti e il luooa 

| f | Ja 
|e della Seziono comonijta. 

o nel e dove 
ivani e c bal lavano-
 una danza e , -
lo an imatamente e pie-i di 

. Ch iedemmo a uns 
ina datili Occhi i «li 

nu le ci 
venuta o con -

à di modi, di 

0 ic i l -

i tpignl 
pe  lo 

. 
 oi -. 

O un 
a di , ne-

il ) i l è stac-
cata il . ,e nella chie-
<J a i e o an-
tica Umi l iano in o uni poe-
tica ed inane l pe  il 

U di 

della giustizia. 

O

Cisiii, nel e loll a d u i , in n o Felice, l'tlnlnne e e ni  volilo c i 
a a e noi nome lei o o e ali i pe  fa dlleaa della pace, l'ita Ala 

a di popolo ha i «olialo e e ho o  logli che, i n , o 
) a i o . a t la voloolà n delle mane i e 

o «na naova a che e latti e e 

A A A 

l » a 
l i o no i ioeunte 1t e  campioni p l un . 

n un o 

viplo n i - m po n fi 
. è giù al comun'iu 

nssiflca a ciò * 1"*: 
e i gli 

i o in i 
o l -

glltmo U compiigli!) l a 

iQOUilllUtlO i W'ò, ci o 

la L'tlticn -
dova p 
dol tanti l a 
p lo O oh*  hanno o 

l i 
pò n a 

A mio e 1 -
iti e in modo cOJjl di 

o *  anno pi 
e i e e 

giudicano ingenuomonte «lì 
. 

Essd - o e 
mnntcnuto p o  anni 1! -
mln'o del la ? A non 
dono più 1 , lo fatlcho
cui hanno dovuto e po

d o n n e 
n fondo oasi pongano dtt eav 

Chi hn vl«to ali l 

" | t n-
naaticl m potaonn of 

i.oae uaAiii l
ind lcalono. A oaempln lo * 
aloni, 1 pS'anmenti T 

U con o Un n 

: 
o dol n

qual i, , 
aono

: mi i di 
«cttohl 

o i al 
* poi tul io . 

o che no -
cho i 10 minuti dol o non 
sono affatlo Ulta dim.- 'i 

< 
' ano. 

Niitunil iniint e con unii 
.iffatta se o al 

chiamo a «1 o in 
campo con n fitc_«a dlolnvol-

^ 

O * S 

 processi 
sono per la 

dette 
Grecia 

Corti
una tragica farsa 

«Vi auguro di vivere per comprendere l'ideale per cui io muoio *; così 
* £ ha detto una partigiana greca ai giudici prezzolati che la condannavano 

Un c docamento della a a n . 
o aoa c Ut matta di i un agallino a la *aa 

piatola uni

V i l i . 
l,r i me-t'ali furono t-

naìtQurote in Grtciti dallo -
f ni i

nel lufll m . 
a q u " f a » fu 

i loftaiif o nelle regio-
ni in i — n dotta dol -
ttomo di Atene — la -
iione a » a m u-
ta a outrri , Afa il 

o delle l \n fin la 
lef/o  i-enne a andò 

e più o " ' " f i l a n do e 
e -

co Soful-a la fece e 
- fino al-

a non o mal ttafii poata 
n c allo «cono d 

p an l e al l 'opinione 
a a uno : 

di . 

li|Ì|i|l̂ ww 

A ROMA CON GLI INTELLETTUALI AL CONGRESSO PER LA PACE 

Lo o di w 
e al o , 

(OAL O ) 

. 1" o 
Ut momento che n 

l o al Co 
dogli intel lottunli (tal 

, i al o A-
. 

l*u Quando u 
 i d imnunclò di a-

vt o a dal quot i-
ilioooo la notìzia che 

Lo esono-
ll a e della 

Scuoti. e di o e cho 
-

u o ateft-
w> t coma .--e quel lo cho a 
ondato d 

a di a o cultu-
l . liUV

posto de^li intel lettuali ull'u-
u dolio e chu 

combattono pe  la paco, -
o da. 

f.ill ì , dj c 
ma, lo ii -

-
o un o uomo 
il lun i , 

o un o e 
. 

[| w -
: , lo apl-

O di quei tn o con-
o tenuto lo o ago-

sto n uno dalle cit ta più d i -
odo pe e al 

mondo un messa tutto di vo-

tinowi « cent inaia di nomi. 
o i o 1 

i dello e lui-
w dal e 

Gut luso. che o il signi-
ficato del , al giu-

. Fono . do ET-
i a Slbllln . E vi 

o 1 i del le 
più e discip l ine , 
convenuti d,i t u tu . 

«me Titta , ohe 
a 11 o e co-

ll l , come -
gtmet l i, come Jovtbi 
/fiit i conti 11 e Glua, 
cho ò della ne 

i a o nwinuu-
l e e o : 
me i l f o . 
cho ò del la i-ondltlone 
di schiavi tù degli a t ìen i la ti 
nella eoclotà capital .*t lca. 
economisti come il

, che esaminò lo -

.  come Fede-
le ; 
il o £ e dei 

i i di lutto le ci-
ne o 

i e 
di a l te , dal l 'edi-
tota l «al . Giusep-
pe Levi, fll . Augusto 

i ed a o -
poll l . 

Sugli applausi del -
aisll al levava il nome di m i-
g'iola. di m i «li uomini .n 

lotta pe  la pace, o i 
qunli  d. 

. cost i tuiva UO messaggio 
di à e di 
nomi collett ivi di combatten-
ti , dj i * 

l cinesi, , spa-
gnoli indoncsioni, nomi di 
inti'UettiiaU esuli o i 

e Amndo, pablo , 
i di giondi .tmici del'.o 

pace come Fabio , 
che — annunc iò Guttuso o 

i applausi ~ , l n donato 
un mil ione e e del m i-

i i in . 

a e più e 
a degli , più 

e del la e 
(Untata a conclusione del 

o do centinaio di 
i nomi del la a i ta-

liana. o le discussioni 
che si o o e do-
po i , a co-

i i -
pli< azione del la e 
su cui tut ti si o d'ac-

. sul o ognuno nel 
o campo di o -

tendeva e l a « sua
lotln pe  U pace. 

o n o opposta 1 
più accaniti e i -
no t . A eliso di Gut-
tuso tut ti in o cont i-

o fino a a a a 
di o e di 

. 
ITAL O CALVIN O 

Ogffi le corti i /»n-
o in tuffa la i oc-

cupata. l o in cui le 
i e l o 

, le ctOCttl 
(odiai i

ii un fatfo di 
opnt atomo. Fino al  maggio 
1948 ,f -

- i , f?a CU. 
ili  donne, tono stati Juclìntì 
pe a di i -

<!a a questa a * 
a di molto , -

na, eccc/it, bambini, tono 
ito aVn ' i-

 plotoni di e-
e da quetifl -
a o'kdi >, come li de-

finì l( atonia le Vlmc 

La condanne a e l ' tn-
aono dee»*.- con la più grandi-
/oc tfta- Una  «c-
condo cui l 'accasalo « e d» n-

a  e una falsa feifimo-
ntonA) di  oQ.uta o 

*  sono p tù ohe 
i pa e da-

luinti ' plotone di elocuzione 
qualsiasi c i t tadino  spesso 

* capitali sono -
;dd:" i t tu-

a .  i i 
tfW cit iadino s -
l i t , *  Tom » i CoJctdlOfl, c'ie 
fu n n morie pa
una semplice omonimia con 
un o 

s t fu condan-
nato a morte e fucilato in se-
puito a di a p t  pfCtO 
parte al l '*seeu;tone del -

o l-'&at, il o maggio 
s era stato -

o un mese e mezzo o 
di questa data e da a si 
trovava nelle mani del la -
zia di a gen 
Atruc-

St è dato il coso i i 
fuci lati Vr . o 
at ti di sabofappio a E-

, una a di 23 
 fu condannata u muri* 

nlla de-
posizione del e C io-
i.-nnni ' 

O  Ce l i ano -
te l'occupazioni*  ivdctsca. 

/Velia sua e a 
u disse; «Sono ve-

a di e 
questo i  ad 
accusatore e deporre a 0 
carico, proprio lui che insie-
me ai tedeschi sparava su di 
noi con la pi*fol a al la nuino 
ti 26*  ottobre del 1943, qt iando 
andammo a porre una a 
sulla statua di Votsi (eoe del-
la a di a con-

o i ) . 

Le leppi sacre *  fondamen-
tali della difesa degli accusat i, 
che gli stessi i non 

o , sono state 
completamente e da 
auesti , i cu. giudici 

sono sottoposti ad un 
mi a i oso, 

Gli l che osano -
a pe  t 

i sono , -
ncftf uccisi, come l'av-

vocato , che fu ucciso 
nel l 'aula stesso del e 

e di . 
i Atene 

ri uata «fi lu t t i ONI'.T'I . 
dienti per soffocare il mom-
mento dcmoefutico, 1 i 

o o rd eroico 
contegno t alla morte 
danno una lezione di -
smo e di c o n ou o a lutti quf-
s;i i di sangue che -
tando di » a » o il 

o paese. 

 aue casi de, più sipnl-
t Svan i t i ti o 

fu t a e dalla 
e e di /..animia con 
i i den.ocra' 

i al plotone di esecu-
zione essi o e con ta-
vano. f sotdf.fl del plotone 
non osavano far fuoco e it 

o comandante fu costretto 
a farli ; furono 

dei foldatl che o quan-
do, e , ò 

a in piedi, con gli 
i dal e 

, ; « Vtva la 
f V'ù'a la . 

- Vi , disse al giudici 
Athena Bénékos, d. e ab-
bastanza per comprendere 
quol e l ' ideale pe  cui io dò 
la mia vita ». Àthena Bént-
fco* fu condannata a morte 
dalla corte marziale di Tripo-
li* , j l plotone di ese-

a le fu ch.ato di -
e le sue ult ime volontà. 

Ell a ch iese di e ai sof-
dati, ;l  permesso le fu negato. 
Chiese a o di 

a dei i Le fu ch ie-
sto; « i ? ». ù 
che non , rispose, e 
infonò l ' inno della a 
Nazionale. Le e la > 

l eh -
se l ' inno 

/ i e gli o c-
cupanti i st so-

 con e 
e o la classe ope-

a e il o sindacale. 
.Subito dopo l'accordo di 

e za ipno eomiw 
arresu dei i , le 

, plt i con-
o l'è e . Si 

à cccato con ogni o di 
e  s.ndaeati, -

mewi del la lotta op 
i a>t-l e -

ca-/asci sta. 

* La prima dichiarazione di 
. il o e 

de! o del o jx> 
pullsfa. f*t  una e 
di a alla classe operaia. 

o affo o del 

f !n  fu lo scio-
gl imento della Confcdc'f lzione 

 e i ope-
i e la loro lot tomlsslone 

e dei -
i e degli l  WO-

- ,')al -
iid l > il.-l i 
ciafistfl - E L  . d>| 

, nonostante il -
e e 'ebbene » -
i o imposti 

alle i 
,'a c lasse a del 
-se in e le e>-

zioni che o luogo nel 
o dal 18 al '; 

V8B per cento del voti ai can-
didati i
CAS a
f..scisto). 

(Coni 

i l i 
. 

 Satinali», pi 

no  i 
a sound:n, lui te-

l
a e favolo».!, il mu 

iiinelnto p io, 
ano, o ] 

staaao. E t/a 
ti 

> s i ao -
i 

-
a e a acuo! 

 di quest i. 
a tanto « o nel la 

vit a , tanto ò o a vo-
a dO' 

. s ìmpnmina 
del , l'ha svoifllato, gli 
ha dato . l'ha 

, ha ucciso , 
Una vo l ta, OjUU 
o di un e  E' un 

e . mi veniva da -
0 nel lo otoASo lem 
o d.nbotto i 

mi l e o p ie-
fa e pa di, che 
«pinti d a v i -
ta, pe  debolezza, acende 
nel i e uccidevano -
ni e leoni. At leti dulia spada, 
da l le a e e vigo-

, che le bel le . 
mane si d isputavano a colpi di 

, > ' 
tlvo po  eccellenza, à cocco-
lalo. , appi. 

a , non uccide? nes-
 si fa

le d a me  domenica ! 
. giustezza dello a 

kt agitola 
hn ucciso il a 

L o vedo e con la sua 
falcato , a ed

f.e sue cosce sono pode-
, , muovono -

camente e cambiano il o 
senza , con facilita. 

 Quando ci passa vicino — 
mi ha detto un o Cubet to 
che * un at leta che m muove 
con la a di un e 
di minuet to — sent iamo e 
la . Sent iamo a d is tanza 
la sua a Sentiamo 
11 e di tino vento la». 

a a di pet to lo 
a , mn | 

mani la scuote, la u 
inentcn li o ha vìnti 

, gli i a t taccanti 
hanno o da lui unii in ie-
zione di , al sono sco\ai 
dulie spal le e e l 'han-

guito, 
a il o non deve ave

io di iniezioni , 
tut ti devono e come lui o, 

 «vaaja^^
a dopo ],i ; 

l 
i o I 

nic luì, , i 
AiuSBBBBJ 

o  i l n ml n-
i 

inni n 

a a n : n i 

 inoli ilfll p aqua.h 
n «o l la :. 

.11 d« ' 
l 

a l » 
nov 

. e
c » i ò necwauii 

. l i
, non hn i 

, non «« ch v 
,-nnoSBB

e  lu t t . 
lacco ò cui  p n mn e l'

 i 

l'.l oaUcoll 
non una a du a dia 
al n di o od un» baiali 
di panila. E  pe  S
tino a da a . : 

o 1 c into li di una 
no mediana e di d ue . 

.
» à una  i -

lo lancio con la punta di o 
dolco an t i chi d: acciaio 
inculco  alia a l inea non 
nvevn cho : gli , 
tul l i i , o 
molto, si danno da , ma 
non concludi 

e n e ea>* 
e o del la punta 

Se Gola e C 
o U a gtuslu del- j , 

l a a linea o guai
pe  tutu. 

E 11 n con la Jave 
e 11 più o pe  il 
l ino. 

Lo .«^iett iamo a qualche |, 
aett lmnna, pe a |1 auo gioco « 
mnnen di omoscncl t»
ninmo e e che ha i, 
un e con  flocchi, - ,, 

, un bel mi»cutfl:o di uo- p 
mini, vuol i ennu' , p 
vuol i e l « 
come . ut 

e e non d ic iamo n lenle: E 
J1. , . 

noa o de l le -
ne e nullu più. 

n i 

Nei cokos ! alcaae conùullnc sano e e la an solo 
o 22.100 covoni di . Ecco la , a . 

, o 
21 m del Soviet Su-

o . ha ini l -
oni lo Anna lut lctna dei col-
cos « , p , nello 

e di o in Sibe-
a del o di e dal La-

o Soctalitta. Si à fatta de-
gna di Questa decorazione per 
aver l 'anno scarto o t tenuto il 
più umilil e o di patate. 

La cntcosiaua iutfcina è sta-
ta anche insignita del premio 
Stalin che  /u do to c 

: i da con 

UN 
E 
O £a via. detta F A ST 

JliaasuntQ dotle puniate -
Wcnti - e yll , 

i si alunno m 
i i « o t -
. i7» ex iifhiai' i e 

Lincil i ««.'Ila )i t i t i tatp" 
*!- . lotto n pulda
icktou fd a -

a i e a mette ai-
hsta a Colitmtiìo tj\ accrlijo 

casa di <;: 
n a molto i"«a 

XXX 
p E che cosa o noi 
Uutto questo? — dlsao Gi-
t o 

itt i di 
ì. da l 

o ci (u un silenzio 
e e poi Abno  al mise 
e e Jc  «-ouilnclò; — 

à situili . — Tucl, 
diasi- Cìideon — pai 

 « : — Cosa vo-

Vogllnmo quel e , 

TO
botto quuiu imputai 

f e e tentat ivo 

 Quali sono gli uomini 
 / al ? 

l Washington. 
w n e un 

o e h- Sally dica di ave
oafoslo con 

di l ma di cui non -
o 

— Va bene, — dioac G i -
deon. — non o dollu 

a s t ona é è una 
non mi , ma 

nessuno del duo i è on-
dulo n citta da ptu di una 

, i ha 
lut to o a m e t-

te  mattoni vicino Ali 
l a w n ala «-

o u no ulmeno venti to-
pilmont pe  quel)» che dico. 
Ecco le o , 

o Nessuno ni 
e stato in eli!., 

— Non un d u o mo test lmo-
, — disse 

;  |e a e 
Abitai Uil t s! uvv l dnù «J -

— o non sono un , 
, i

SO neppu-
* lo O inani». 

l ho do-
cUo di . o fl-

8 Aì>-

— Con questi i non 
alla, — dlsae 

— Non vogllumo 
fastidi 

— Nejt;. e 

— a abb iamo dec;so di 
 via gli uomini con . 

o testimoni i e 
sto glUStO. 

— Ne «veto qui del test imo-
ni i — disse Gideon. 

— o - un o 
Avete e di ' 

e Ui cosa come 
vi , — dlatW n 

— Lo o cosi Noi s ia-
:̂i qui con i 

paoittohe pe  comp
ailcm« di e Legale Voi 
ci a v e te , e ave te 
opposto u ani 

* molto si

— Voi ve no e 
senza quegli uomini, — disse 

ii , — e sa o vole-
 lo , 

. Voi ment i te. E vi 
dico cho i e 

e a quel la stupidu s to-
i 

Questo vo lo dico lo 

— , ù lo vi sento tu sen-
ò un A*gf u a sei miglia di 

dlsUtnss, mi  bau* e 
a lu ò quegli uomini, 

ag devo e 
o a tutti quel li che ci 
 Uà e 

— O anche i dell» -
gione, — salenti C 
o qualsia!! sudicio mascalzo-

ne che  abbia a -
ui di mano E pe  adesso, on-

da , , 
siete sul la o . An-
date , i di qu.. 

 uomini o un 

S o compat to u 
o che o la 

o del .  un 
po' ci tu al lenalo, pai A b n e
comincio a e p ia-
no. tu l i o d 'un flato, con 
slancio. 

— i domando so ave te 
fatto bene n e a quel 
modo, — diano je

— Non hn
i , — quo-

ou. u una coai < ho al -
a già du un p e no e non 

sono l e e di un uomo 
cho possono . 

— o potuto succede-
e qua lunque o di que-

gta se t t imana, — é G l -
denn, — pe  una set t imana 

tut ti 1 
i e poi un boi m.itt lna 

. 
n piedi, allenilo»!, -

qui l l i , senzn e i 
n »t«il i a mata 

del la o a di scuola. 
1 bambini oaic va vano gli 
uomini t he o ne l-
l 'aule. Alcuni del i più 

i al o avanti a 

gli uomini, e nessuno 11 -
mò. Una metà o dol 
nuovi i nel banchi -
tava i di ogni spec ie; tut-
ti si muovevano adag io come 
uhi non può e 11 pen-

o con le e astoni e 
e a un o del l 'au-

la n e 11 os-
; a o e spa-

ventato. a giovane, dol '03; 
veniva da uno famìglia di 
media condizione del la Nuova 

, molto . 
a hi aua -

gine ol vecchio gov 

ito il o n o me si 
' in modo . 

Wi iondo da una famiglio 
s lmi le dove mal ag ivano -
fluenze , e che 
sent iva pe  1 auoi almili a 
più e che una 

. Gli ci a vo lu ta una 

( e a di volontà, una 
otta costume con so «lesso 

pei e 11 n mezzo » 
qucl lu ucnto cho . 
lui — , a e p-

e vtolenU a -
d o capiva, come capivi. 

, O  tutto » i 
o a Anito; e an-

da to alla ataazlone, e 
p ieno il , oggi eteszo 9* 

a possibile. 
o i la -

nione d lcondo: — , noi 
LÌ o qui oggi, p ieni di 
mi e di a o ci aiuti a 

e la a giusta; a ae 
noi la , o ci d ia 
l a a di e in Coi 

i tu, , Gideon? 
Alzandosi dal «un posto 

3unsi n fondo oli'.-tuia, G i-
con disse* 

— Questa non è una cosa 
che possa e lo so lo; 
ch iunque può e come 
mi- Non so quello che dob-
biamo e pia di quel lo che 
lo sepp ia 11 mio vicino 
possono a quello che pen-
sano. 

uomini o il capo 
a , e . 
«hlnglon dieec: 

— e è meglio cho tu 
po  tutt i, Gi<de«-< 

e che chi a aoa 
dei . 1 i 
o lo sei e alato; hai i 
ttlOj dlfct i ; i o

. m*i eoi e s-Joto 
limil a e modesto, ; 
Su, . 

— Non c'è molto da , 
— dù**c Gideon. — Sepe le. 
tul l i quel lo che è successo e 
sapete anche e * auc-
cusso, .Sapete che se -

dal i a 11 l 

uofio, sarà SO.O :, p o. 
—* Non vog.io fa  nasce

guaì pe  tul l i , G.dco.0, — 
disse w Shen i. 
co. — Non ne abb iamo già 
avuti ' l i-bastanza? ò gaobe 

e che non l taccono 
o così a da impic-

. i che lu 
città e o mi o e 
dicono: * No, non è quel " c -

o il »? Come possono e 
cito son 
fatto quel le cose? o ohe non 
sono i etato via di qui 

UlaU pa>-
eeta? 

— , — dis-
: Uil t 

u , — aa-

ò più 
declaionl, Le e voi. 

, oc vo. volo ti 

Quella otoflu... 
pu e 

i a qu 
ii siale ino d i e »em 

j legalo. o tu t to ò 
solo otto ' 

e 
quel cho noi ahb ismo fatto 
:n olio snnl 

coi o di due aiutanti nel 
1043.  fu la a a 
le e lovlancne n i 
eevere questo titolo, di cui 
vengono l o che 

o i successi 
nel ramo della sneiu<i, del la 
tecnica e , ed anche 
coloro che o  me-
todi del o di -
ne. a 1 nomi i dr-gli 

i. dei cosini 
macel l ine, di'fll i uomini del la 

itegli scrittori e degli 
i «n c 11 nome di u-

 pltCe . 
Anna iutlcinu fi a cmquan-

t 'anm, ma l i a bene; é 
at t lua ed energica, una donna 

» 
Cosa ha fatto la /u ik ina? 
o'iu nei 1937 lutkina aveva 

raggiunto il o di 
lAUt pe . Que-

sto tucecsso la incoraggiò 
e l ' anno teguente lu a 

a
ò mi mmua l i, 

an : i. su due , d t i -
no a VOS quintali per ettaro. 

Tutto (! pac ie voulcttco ha 
conoacitifo  nome del la co l-
col iana .  ha p u b-
bl icato , a parlato al 
microfono, ha viaygiato per 
i colcos /accado d< 
pagne sui suoi metodi dt la-

, ha pubbl icato un opu-
scolo epe '.(ondo a 

perfezionare  propri metodi, 
ella ha raggiunto nel 

o di 1331 quintali ni 
op~nu.no de| e etti 

Anna fi n innooa-
tore colcoliano.  hfl «;.i-
borato la a av< 
per la e*: i into cho 

dt colcos del poeze 
che «| occupano della a 
del le patate. o di 

o nella e 
, è ztudlafa dagli »tu-

denti e i per gli 
studi iigncoli. fullciii a ha /o t-
to imi di una «'ole» o non-

Je -
che o m i 

a nel l'fi 
, « m - di 

a o Ly-

tend o 
V 

\. s 
s ?-o, - jr 

l 
i 2-J; -

padov* 3-;; o l-o: 
 eoo va i-e, i ia-

juvcnhit s-o; -
 l-l . 

i s -
o «1 «3*  della a pe  in va* 

del campo) 2-»t; -
monest i-i ; ; 

a 1-0; Napoii-»i.e-
gnsno i o o i 

a 0-a; -
; ; -

tanuiiu 6-1; a \-\\ 
l s-e. 

E A: Tonno punti 13: LuO 
chwo p. n; mie  p. 10; o 

9; o p. o, a p. ; | 
Juventus p. »; Genoa p. fl. - i 
m p. f. s p, 7, -
flfta p. 7; a p. 7: a 
p. 7, a p. a; AtolanU p.
ti o a p. s; a ;> i, 
l>:vonvi p. j ;  p. 3. i p 1,

: Vicenza punti U; 1 

poli p. 10; Napoli p. a; a 1 
p. 0; Como p. S; Spai p- 8; - , 
mOocO  p. S; a p l ; 
Lecce p- »; Venne* p V, a 
p. 7; o Setto p 7; lagnano p, 
9', a p\m  fl; a pun- i 
U : a punU 5; a p. 
S; a p. 5: Spezia p o; Se- i 

o p, S; o p. 5; 
a p. 9. 

N n.  Non *  stato tenuto cst-
eo!<» dell* a > 
e (t-3) aoapets al 43' della V 

-

Abolit a la carica 
di CommiaSsario Unico 

U Consiglio f eden) le daUe 
, i uni tosi a . ha 

abolito la * dL Compusaa-
o unico latituendo uno Com-

m-sstono tecnica composi* dal 
e i delle o 

naahmal:. A o a 
stata afftdfita \a o d connu-

 oe O con 
o )*i i  mina <l"l nuovi 

i tecnici i effet-
tuata nel o dol i .mo 
consiglio o che à luo-

a i l n ed il 33 novem-
e a i i o 

>gna * 
 ai o e 

e assegnato «i:« * 
A e e la e 
del . 

i del Conalgllo a 
aono continuati ofich<- : a le 

e a la nuo-
, vestita dal-

la nazionale ; i d'una 
maglia bianca fasciata di -

e è .-.tato stabili io d du 
i al i del football 

che hanno o U O 
del calcio dal  al Ulto Un d l-

. Tale dUtinttvo 
i consegnato i occaaìooa 

dtl o o -
le che al à i*> l'nlla-

Ventiquattr o «12» 
e dei i meseo a 

diapoolxlonc dei i questa 
«fumana b Sluto di L. !«.* » 5
cofl . al 34 cho hanno 

o U spettano L. J.f7lJ«l 
elaaouno. e «il ose ohe han-
no tAUllxzato 11 punU spettano 

MI M pò essauaào, 

Nelle gare automobilislklie 

Ambrosin i e Brandoli 

vincitor i a i 
i o di . sulla 

pista di , ha avuto luo-
do l'annunc <iui  un.onc 

» t 
. 7W» *  naie molto 

. dimo-
a da tutti piloti ha -

a t to un folto pubbl ico di appaa-

C04. 740; 1. d (Fiat 
rajaai 

1. o (Nuixll l'isii i ) a 
i in ; 3 : i ;
guu i; e 

noa i i o 
~»t ollw n.^) 
1 >6&J; S. Avema tid ; 3. 

li.-itoti* ; ». 
a 

i o - lem silo stadia pa 
o di Colombas, 1* a 

ng Club di * e iwl -
l m Txwidi*  hanno <*on-

O m. o c-l&itie o in 
l - , :i*w 3-e 
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